
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

1/7

Progetto esecutivo relativo al programma degli interventi forestali da eseguirsi nel

triennio 2026-2027-2028 nel Complesso Forestale Montiferru Planargia nei Presidi

Forestali di: Pabarile, S. Maria – Montresta, Tresnuraghes. Legge 241/1990. Comuni

di Bosa, Montresta, Tresnuraghes. Proponente: Agenzia Forestas – Servizio

Territoriale di Oristano. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale

(V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di

Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere e richiesta integrazioni.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’Agenzia Forestas – Servizio Territoriale di Oristano
protocollo.oristano@pec.forestas.it
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano
e p.c. Al Servizio Tutela paesaggio Sardegna centrale
eell.urb.tpaesaggio.or@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla convocazione per la Conferenza dei Servizi (34337 del 21.05.2026), relativa all’oggetto,

pervenuta in data 21 maggio 2026 (prot. DGA n. 15924 di pari data), esaminata la documentazione

progettuale trasmessa, si rappresenta quanto segue.

Il Proponente ha presentato tre differenti istanze di screening e tre format Proponente relativamente ai

seguenti tre ambiti territoriali, ricadenti nel Complesso Forestale Montiferru-Planargia:

• Presidio Forestale di Tresnuraghes (Comune di Tresnuraghes), interventi parzialmente ricadenti

nella ZPS “Costa di Cuglieri” (ITB033036);

• Presidio Forestale di Bosa-Montresta sez. Montresta (Comuni di Bosa e Montresta), interventi

interamente ricadenti nella ZSC “Entroterra e zona costiera tra Bosa, Capo Marargiu e Porto

Tangone” (ITB020041) e parzialmente nella ZPS “Costa e Entroterra di Bosa, Suni e Montresta”

(ITB023037);

• Presidio Forestale di Bosa-Montresta sez. Sa Mogna (Comune di Bosa), interventi interamente

ricadenti nella ZSC “Entroterra e zona costiera tra Bosa, Capo Marargiu e Porto Tangone”

(ITB020041);
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Nella relazione progettuale sono indicati i seguenti interventi da attuare nei suddetti presidi forestali e

ricadenti all’interno della Rete Natura 2000:

• Operazioni di diradamento su conifere. Saranno effettuati diradamenti moderati su popolamenti

artificiali a prevalenza di conifere su una superficie di 21 Ha. Si interverrà attraverso operazioni di

spalcatura e taglio di diradamento, con l’obiettivo di ottenere un soprassuolo di qualità, con

composizione multispecifica e pluristratificata. (PF Montresta Sez. Montresta e PF Tresnuraghes);

• Interventi connessi ai tagli di utilizzazione e colturali o alla ricostituzione boschiva. Comprendono l’

esbosco del legname ritraibile, l’allontanamento delle ramaglie e la ripulitura preventiva del bosco da

eseguirsi in particolari condizioni per facilitare i successivi interventi selvicolturali. (PF Montresta Sez.

Montresta e PF Tresnuraghes);

• Cure colturali frutteto varietale sperimentale. Comprendono le potature d’allevamento, il diradamento

sulla ceppaia ed in alcuni casi innesti con varietà autoctone locali. (PF Montresta Sez. Montresta);

• Gestione agro-silvo-faunistica – gestione fauna selvatica. Vengono condotti annualmente i

censimenti faunistici da tecnici e operai dell’Agenzia. Sono inoltre previste azioni a favore dell’Aquila

di Bonelli e del Grifone. (Tutti i PF);

• Manutenzione ordinaria infrastrutture viarie. La manutenzione ordinaria della rete viabile principale

consiste nell’eliminazione della vegetazione invadente sulla pista, ricolmature delle buche, nel

controllo e nella ripulitura delle canalette, delle cunette, dei tombini, degli attraversamenti e dei

cavalca fossi, e nel controllo e sistemazione di piccole erosioni con lo sgombero di piccoli ed

eventuali smottamenti delle scarpate. La manutenzione della rete viabile secondaria prevede invece l’

eliminazione della vegetazione invadente, e laddove fosse necessario l’eliminazione di eventuali

smottamenti di intralcio alle operazioni di esbosco della legna. L’intervento sarà attuato

esclusivamente con l’ausilio di zappa e decespugliatore, in quanto trattasi di stradelli di esbosco

della legna permanenti e/o temporanei e piste forestali della larghezza massima di 3,5 metri. (PF

Montresta, Sez. Montresta e Sez. Sa Mogna).

• Manutenzione straordinaria infrastrutture viarie. La manutenzione straordinaria della viabilità avverrà

con l’ausilio di mezzi meccanici idonei e con l’apporto di materiale tipo tout-venant proveniente da

cave con le medesime caratteristiche litologiche delle piste. (PF Montresta, Sez. Sa Mogna).

• Manutenzione ordinaria recinzioni rete metallica. Saranno ripristinati alcuni tratti di recinzione
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danneggiata e non più del tutto efficiente mediante utilizzo di paletti a T in ferro zincato, pali di legno

e rete metallica a maglia quadra. Sono previsti Interventi di ripulitura dell’area circostante alla

recinzione che consistono nell’eliminare la vegetazione che con la sua crescita ne causerebbe il

danneggiamento, come ad esempio il rovo, cisto, lentisco e altre specie della macchia mediterranea.

(PF Montresta, Sez. Montresta e Sez. Sa Mogna).

• Manutenzione ordinaria muri a secco. Si procederà al ripristino dei muretti a secco, con il

riposizionamento delle copertine cementizie che a seguito del passaggio incontrollato del bestiame e

degli animali selvatici risultano a tratti completamente demoliti. Per l’operazione sarà impiegata la

pietra locale che sarà reperita all’interno del fondo. (PF Montresta, Sez. Sa Mogna).

• Selvicoltura di prevenzione. Verranno eseguiti interventi finalizzati alla riduzione della biomassa

combustibile con primarie finalità di difesa contro gli incendi boschivi. L’operazione viene realizzata

attraverso interventi di ripulitura della vegetazione arbustiva, da eseguirsi lungo le piste forestali per

rendere più agevole il passaggio dei mezzi di servizio e di quelli AIB, e in prossimità della strada

provinciale L’intervento prevede l’utilizzo di decespugliatori portati a spalla o di adeguati attrezzi

manuali. (Tutti i PF);

• Manutenzione manuale fasce parafuoco. La ripulitura delle fasce parafuoco perimetrali date le

elevate pendenze o presenza di roccia affiorante, verrà eseguita manualmente. L’intervento prevede

l’utilizzo di decespugliatori portati a spalla o di adeguati attrezzi manuali. Nel Triennio considerato, si

prevede inoltre, di intervenire con attività di riduzione della biomassa combustibile attraverso la

pulitura del piano stradale, delle cunette e delle scarpate da rovi e da vegetazione arbustiva ed

arborea di intralcio al passaggio dei mezzi antincendio, per le quali si prevede di utilizzare tutto il

personale dipendente dell’Agenzia. (PF Montresta Sez. Montresta e PF Tresnuraghes);

• Manutenzione ordinaria infrastrutture AIB. Vedette e postazioni AIB. (Tutti i PF);

• Sentieristica manutenzione ordinaria dei sentieri esistenti (mulattiere o camminamenti) ed aree di

sosta. Verranno eseguite operazioni di sfalcio, sgombero di eventuali detriti dal fondo dei sentieri

esistenti, manutenzione e sostituzione delle staccionate ove presenti, manutenzione delle aree di

sosta ove presenti (tavoli e panche in legno amovibili). (PF Montresta, Sez. Sa Mogna).

Per quanto riguarda il PF Tresnuraghes, a seguito dell’analisi della documentazione trasmessa e di quella

in possesso di questo Assessorato, si rileva che gli interventi areali e quelli lineari interessano solo
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marginalmente habitat di interesse comunitario e habitat di specie e non producono incidenze significative

sulla componente faunistica.

Per quanto riguarda il PF Bosa-Montresta, sez. Montresta, a seguito dell’analisi della documentazione

trasmessa e di quella in possesso di questo Assessorato, si rileva che gli interventi areali e quelli puntuali

(strutture AIB), non interferiscono con habitat di interesse comunitario. Per quanto riguarda gli interventi

lineari, la viabilità oggetto di manutenzione e le recinzioni si sviluppano in contesti dove è indicata la

presenza di diversi habitat arbustivi e arborei: “Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici” (codice 5330);

“Frigane endemiche dell’ ” (5430); “Foreste di  e ” (9320); “Foreste di Euphorbio-Verbascion Olea Ceratonia Q

” (9330). Per la tipologia di intervento e in considerazione del fatto che si andrà a operare suuercus suber

infrastrutture già esistenti, può escludersi la possibilità che si determinino sottrazioni o alterazioni

significative dei suddetti habitat. Per quanto riguarda le specie faunistiche, non si prevede la

compromissione di habitat di specie o livelli significativi di disturbo, anche in considerazione delle

Condizioni d’Obbligo indicate dal Proponente.

Tutto ciò premesso, per le azioni previste all’interno del PF Tresnuraghes e nel PF Bosa-Montresta sez.

Montresta, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione delle

Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di cui

alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse 4

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;
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• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e a movibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate;

• CO_ALLOCT_1: gli esemplari arborei/arbustivi appartenenti a specie invasive alloctone verranno

rimossi mediante estirpazione, attraverso l’ausilio di mezzi manuali e/o attrezzature meccaniche,

avendo cura di non danneggiare le specie autoctone eventualmente presenti in prossimità del sito di

intervento;

• CO_AMB.RUR_2: nell’impianto delle strutture di supporto della recinzione verrà fatta attenzione a

non danneggiare le radici degli alberi limitrofi presenti;

• CO_AMB.RUR_3: i tiranti della recinzione saranno inseriti negli ultimi ordini delle maglie (non

lateralmente), in modo da evitare il rischio di ferimento degli animali che tentano lo scavalcamento;

• CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento degli animali, nella realizzazione della recinzione, non è

previsto l'utilizzo di filo spinato;

• CO_AMB.RUR_5: non verrà effettuato il taglio degli alberi presenti lungo il perimetro della recinzione;

• CO_AMB.RUR_6: la pietra utilizzata per la realizzazione dei muretti a secco sarà reperita all’interno

del fondo o nelle sue vicinanze;

• CO_AMB.RUR_7: durante il ripristino dei muretti a secco verrà posta massima attenzione a non

arrecare danno a eventuali specie faunistiche in essi rifugiate;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza

faunistica;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 4: i tagli di rinaturalizzazione saranno limitati all’eliminazione dei soggetti deperenti,
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malformati, instabili o morti, interessati da danni di origine biotica o abiotica (tagli fitosanitari e/o di

recupero danni) nonché quelli potenzialmente pericolosi per crolli o schianti;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 8: l’operazione di controllo del sottobosco per la riduzione della biomassa, anche in

funzione della prevenzione incendi, verrà realizzata attraverso interventi di ripulitura della

vegetazione arbustiva, unicamente lungo le piste forestali, per facilitare il passaggio dei mezzi

antincendio e di servizio;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

• CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

• CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle

piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità

all’interno del bosco;

considerato che la CO_GEN_2, indicata dal Proponente, debba essere sostituita dalla seguente:

• CO_GEN_1:  il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

si ritiene che  gli interventi previsti all’interno del Presidio Forestale di Tresnuraghes (Comune di

Tresnuraghes) e all’interno del Presidio Forestale di Bosa-Montresta sez. Montresta (Comuni di Bosa e

, se attuati nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate,Montresta)

individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possano generare incidenze significative

dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione.

Pertanto tali interventi non devono essere sottoposti alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.
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Per quanto riguarda, invece, gli interventi previsti nel PF Bosa-Montresta, sez. Sa Mogna, si rileva che l’

area di intervento è occupata, in gran parte, da un mosaico degli habitat delle “Foreste di Olea e

Ceratonia” (9320, dominante) e degli “Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici” (5330, subordinato).

Per quanto riguarda gli interventi sulla viabilità e la rete sentieristica, il progetto appare in parte

sovrapponibile con il progetto di “Recupero funzionalità di vari percorsi rurali con riattamento di alcuni tratti

dismessi”, già esaminato dal Servizio scrivente nell’ambito della procedura di Screening conclusa con la

nota D.G.A. n. 30408 del 22.10.2025 (allegata alla presente). Tuttavia, poiché in diverse parti i due progetti

differiscono, non risulta chiaro se le reti viarie e sentieristiche in esame andranno ad integrarsi con quelle

già valutate o se rappresentano un’alternativa al precedente progetto.

Pertanto, al fine di consentire l’espressione del parere ai sensi delle Direttive regionali per la valutazione di

incidenza ambientale (V.Inc.A.), Deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022, si ritiene necessario acquisire i

seguenti chiarimenti:

1. planimetria generale della viabilità e della sentieristica in progetto, che evidenzi  quali tracciati del

progetto di “Recupero funzionalità di vari percorsi rurali con riattamento di alcuni tratti dismessi”

saranno confermati.

Si rimane in attesa della documentazione sopra indicata, che dovrà essere inviata entro 30 giorni dalla

ricezione della presente.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI


		2026-08-05T18:02:53+0200
	Daniele Siuni
	Firmato digitalmente da


		2026-08-05T18:03:19+0200
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA




